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REGOI,E FLESSIBILI
PER UNA NUOVA UE
MARIO DRAGHI
EMMANUEL MACRON

Unione Europea è stata
  spesso accusata di fare
troppo poco e agire troppo tardi
nell'affrontare le crisi. -PAGINAi3

L'INTERVENTO

Draghi -Macron
la nostra idea

di Europa
Unione Europea è
stata spesso accusa-

) ta di fare troppo po-
co e agire troppo

tardi nell'affrontare le crisi. La
risposta collettiva alla recessio-
ne causata dal Covid-19 non è
stata né troppo poco, né è arri-
vata troppo tardi. Piuttosto, ha
dimostrato l'importanza di agi-
re in modo tempestivo e corag-
gioso. E ha confermato svantag-
gi di un coordinamento nelle
politiche tra Paesi e istituzioni.
Per combattere la crisi, i Go-

verni dell'Ue hanno erogato
quasi 1.800 miliardi di euro in
aiuti per famiglie e imprese. La
Banca centrale europea ha intra-
preso unvasto programma di sti-
molo monetario per sostenere il
credito. La Commissione euro-
pea ha sospeso le sue regole dibi-
lancio e, insieme ai governi, ha
lanciato il programma Next Ge-
nerationEu, un piano da 750 mi-
liardi di euro per finanziare inve-

La lettera del premier italiano
e del presidente francese lancia
una nuova strategia: "Regole di bilancio
da modificare per garantire il futuro,
non si può bloccare la crescita"

MARIO DRAGFII.- EMMANUELMACRON

stimenti e ntorme.
La ripresa è ben avviata. L'e-

conomia dell'Ue non è ancora
sulla traiettoria che aveva pri-
ma della pandemia, ma è sulla
buona strada per tornare ai li-
velli pre-crisi nei prossimi me-
si. Anche le finanze pubbliche
sono in via di risanamento: il
rapporto debito—Pil nei Paesi
dell'Ue si è stabilizzato ed è de-
stinato a scendere nel 2022.

Nonostante persistano delle
incertezze, dobbiamo affronta-
re le grandi sfide di lungo termi-
ne che abbiamo davanti. La crisi
climatica e della biodiversità
stanno peggiorando. Le tensioni
geopolitiche e militari sono in au-
mento. La tecnologia è sempre
più centrale per il nostro benes-
sere, ma allo stesso tempo acui-
sce le disuguaglianze esistenti e
crea nuove divisioni. I cambia-
menti demografici stanno mu-
tando profondamente la struttu-
ra delle nostre società. Su tutte
queste tematiche, l'Ue deve agi-

re con rapidità e coraggio.
In Italia e in Francia, abbia-

mo già realizzato riforme ambi-
ziose per proteggere i cittadini
e aiutarli a realizzare il loro po-
tenziale, e abbiamo già ottenu-
to risultati tangibili. Ora dob-
biamo andare oltre.
Dobbiamo accelerare il pro-

gramma di riforme e completa-
re questa trasformazione con
investimenti su larga scala nel-
la ricerca, nelle infrastrutture,
nella digitalizzazione e nella di-
fesa. Abbiamo bisogno di una
strategia di crescita dell'Ue per
il prossimo decennio, e dobbia-
mo essere pronti ad attuarla at-
traverso investimenti comuni,
regole più adatte e un miglior
coordinamento, non solo du-
rante le crisi.
La capacità di utilizzare la

politica di bilancio per proteg-
gere i nostri cittadini e trasfor-
mare le nostre economie è sta-
ta ed è tuttora un elemento
centrale di questa strategia.

Insieme agli altri Stati mem-
bri dell'Ue, una volta che avre-
mo definito un insieme di
principi e di obiettivi macroe-
conomici comuni, dovremo
poi discutere di quale sia il mo-
do migliore per tradurli in po-
litiche di bilancio adeguate.

Già prima della pandemia, le
regole di bilancio dell'Ue anda-
vano riformate. Sono troppo
opache ed eccessivamente
complesse. Hanno limitato il
campo d'azione dei governi du-
rante le crisi e sovrarrarirato di
responsabilità la politica mone-
taria. Non hanno creato gli in-
centivi giusti per dare priorità a
una spesa pubblica che guardi
al futuro e rafforzi la nostra so-
vranità— ad esempio gli investi-
menti pubblici.
Avremo bisogno di politiche

di bilancio credibili, trasparen-
ti e in grado di contribuire alla
nostra ambizione collettiva di
avere un'Europa più forte, più
sostenibile e più giusta. Non c'è
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dubbio che dobbiamo ridurre i
nostri livelli di indebitamento.
Ma non possiamo aspettarci di
farlo attraverso tasse più alte o
tagli alla spesa sociale insoste-
nibili, né possiamo soffocare la
crescita attraverso aggiusta-
menti di bilancio impraticabili.

Piuttosto, la nostra strategia
è quella di mantenere sotto con-
trollo la spesa pubblica ricor-
rente attraverso riforme strut-
turali ragionevoli. Così come
non abbiamo permesso che le
regole ostacolassero la nostra
risposta alla pandemia, allo
stesso modo non dovranno im-
pedirci di intraprendere tutti
gli investimenti necessari.
La Commissione europea ha

lanciato una consultazione sul
futuro delle regole di bilancio
dell'Ue e sono state avanzate
proposte interessanti. Abbia-
mo bisogno di più spazio dima-
novra e di margini di spesa suffi-
cienti per prepararci al futuro e
per garantire la nostra piena so-
vranità. Il debito per finanziare
tali investimenti, che certamen-
te gioveranno alle generazioni
future e alla crescita di lungo
termine, dovrà essere favorito
dalle regole di bilancio, dato
che questo tipo di spesa pubbli-
ca contribuisce alla sostenibili-
tà di lungo termine del debito.

Il programma Next Genera-
tion Eu è stato un successo - per
i meccanismi che ha introdotto
per la valutazione della qualità
della spesa pubblica e per le sue
modalità di finanziamento. In
quanto tale, offre un utile mo-
dello per il futuro. Le nuove pro-
poste meriteranno una discus-
sione approfondita, non offu-
scata da ideologie, con l'obietti-
vo di servire al meglio gli inte-
ressi dell'Ue nel suo insieme.
L'imminente presidenza fran-

cese del Consiglio dell'Ue avrà
come obiettivo lo sviluppo di
una strategia condivisa e com-
pleta per il futuro dell'Unione.
L'Ue deve ravvivare lo spirito

che ha guidato le sue azioni all'i-
nizio della pandemia nel 2020.
Una nuova strategia di crescita
e, poi, una politica di bilancio
rafforzata che vada nella dire-
zione qui indicata possono con-
tribuire in modo decisivo per-
ché l'Ue abbia gli strumenti per
realizzare le sue ambizioni. —
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La risposta collettiva
alla recessione

innescata dal Covid
è stata un primo passo

L'ANTICIPAZIONE SU LA STAMPA

f~r~ ~i-\ Inf iron
la svolta sui conti

amo

1116 dicembre scorso su La Stam-
pa abbiamo anticipato la notizia
della pubblicazione del documen-
to pensato dal presidente del Con-
siglio Mario Draghi e dal presiden-
te francese Emmanuel Macron, in
cui si sarebbero gettate le basi
per il superamento del Patto di
Stabilità. La pandemia ha conge-
lato il Patto. Senza un intervento,
nel 2023, verrà riattivato.

II presidente francese Emmanuel Macron e il nresìdente del Consialío italiano Mario Draghi
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